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        PARLA, SIGNORE… 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  Chiesa in ascolto. Chiesa in cammino 
 

 

BERLUSCONI 
 

Abbiamo visto tutti, tanto, dell’improvvisa morte del 
Cavaliere. Sappiamo bene come abbia segnato la vita del nostro paese negli ultimi 
30 anni in tanti campi: imprenditoria, politica, televisione, sport, costume, ecc...  
I giudizi ovviamente ognuno li trae per sé e ne abbiamo sentito molti in questi 
giorni e molti ancora ne sentiremo di tanti colori diversi. 
Richiamo in questa occasione le parole dell’omelia di mons. Delpini, vescovo di 
Milano, in quella che alcuni hanno definito una omelia “laica” o peggio “pilatesca”. 
A me, e non solo, è sembrata tutt’altro. Una bella omelia, dove non si è ceduto né 
a esaltazioni, né a facili moralismi. È stata un messaggio cristiano, un annuncio 
cristiano che ha tenuto insieme due cose oggi sempre meno scontate: la bellezza 
della vita, di questa vita, dove c’è tanto spazio per tutti, per vivere, trafficare 
talenti, gioire e l’annuncio di una vita altra e oltre, dove un giudizio carico di 
misericordia, ma anche di giustizia non mancherà per nessuno. Certo per tutti vale 
la speranza a una dose di misericordia sovrabbondante e nessuno può pretendere 
l’esclusiva in nome della quale condannare o salvare gli altri a prescindere. 
Lasciamo al buon Dio il suo lavoro. La finale vale la pena risentirla, è riferita a 
Berlusconi, ma vale per tutti: “È stato un uomo. Un desiderio di via, un desiderio di 
amore, un desiderio di gioia. E ora celebriamo il mistero del compimento. Ecco cosa 
posso dire di Silvio Berlusconi. È un uomo e ora incontra Dio” 

Domenica 18 giugno 2023 
11^ del Tempo Ordinario 

 

http://www.parrocchiapietroepaolocsp.it/
mailto:camposampiero@diocesitv.it
mailto:claudio.bosa@diocesitv.it
mailto:giovanni.marcon@outlook.it
http://www.collaborazioneantoninana.it/


VITA DELLA PARROCCHIA 
 

Dom 18 ATTENZIONE CAMBIO ORARIO E N° MESSE: 8.00 e 10.30 (fino a settem.). 
10.30 S. Messa e Battesimo di Leonardo Gianella di Andrea ed Elisa 
Stocco e di Isabel Melaj di Elvis ed Elizabetta. 

Lun 19 20.00 Consiglio della Collaborazione pastorale Antoniana a Loreggiola 
(incontriamo il Vicario e il Delegato delle Collaborazioni in vista del 
rinnovo del Consiglio a dicembre) 

Mar 20 12.00 Pranzo degli Anziani in oratorio. 
Mer 21 12.15 I sacerdoti della Collaborazione Antoniana pranzano insieme.  

Gio 22 21.00 Assemblea dei soci della Scuola dell’Infanzia Umberto I. 
Ven 23 Festa dei Grest della Collaborazione al Parco Baglioni a Massanzago. 

21.00 Gruppo 8 settembre (in oratorio)  
Sab 24 11.00 S. Matrimonio di Alberto Sabbadin e Eleonora Cavinato. 

17.00-18.00 Confessioni (A Camposampiero: don Claudio) 
Dom 25 ATTENZIONE CAMBIO ORARIO E N° MESSE: 8.00 e 10.30 (fino a settem.). 

Giornata della Carità del Papa (tutte le offerte saranno per questa int.) 

ALTRI AVVISI… 
 
 

• INIZIA IL GREST 2023: Lunedì pomeriggio inizia la grande avventura.  

• VOCE DELLA COMUNITA’: in chiesa e in oratorio il nuovo numero. Prendetelo. 
 

EMERGENZA CARITÀ: Stiamo cercando un appartamento/abitazione per una 
famiglia (genitori e 3 figlie) che può pagare l’affitto. È seguita da Caritas e Servizi 
Sociali, ma hanno ricevuto lo sfratto a causa del cambio di proprietà della casa. 

 

DENISE CASCASI. UN CAMMINO DI SANTITA’? 

Giovedì 8 giugno il vescovo di Padova ha dato il 
suo nulla osta affinché si iniziasse ufficialmente il 
percorso che porterà al “processo” canonico 
diocesano con la quale riconoscere le virtù 
cristiane di Denise Cascasi, giovane pallavolista 
che ha militato anche nella San Domenico Savio. 
Nata a Camposampiero è mancata purtroppo a 
soli 15 anni a causa di una tragica malattia. 
Eppure nella sua breve vita è riuscita, soprattutto 
nell’anno della malattia, a riconoscere in Gesù il 
suo Signore con una forza e una determinazione 
che hanno portato centinaia di persone che ne 
hanno sentito parlare a pregare, a convertirsi, a 
rafforzare la loro fede. Preghiamo il Signore 
perché doni frutti di fede belli a molti grazie a lei 
e al suo esempio. Ne abbiamo sempre bisogno. 

 



Commento al Vangelo di domenica 18 giugno 2023 di padre Ermes Ronchi 
11^ Domenica del Tempo Ordinario – Anno A – Matteo 9,36-10,8 

 

LE SEI AZIONI AFFIDATE AGLI APOSTOLI PER IL MONDO 
 

«Gesù, vedendo le folle ne sentì compassione». 
Tutto ciò che segue è generato dalla compassione, termine di una carica e 
intensità infinite: il Maestro prova dolore per il dolore del mondo, il molto dolore 
dell'uomo. Gesù è la compassione, il pianto di Dio fatto carne. Piangere è amare 
con gli occhi. «La messe è molta...» Ciò che il suo occhio guarda non è lo 
sterminato accampamento umano dove ha piantato la sua tenda, vede invece 
molti raccolti di dolore, tante messi di paure, e greggi di pecore sfinite perché non 
hanno pastore. La sua risposta è un dolore che lo prende alle viscere. E chiama i 
dodici e lo affida loro: dovranno preservare, custodire, salvare la compassione, il 
con-patire, il meno zuccheroso dei sentimenti. Salvarlo e seminarlo nel mondo, 
attraverso sei azioni: predicate, guarite, risuscitate, sanate, liberate e donate. 
La missione è duplice: predicare e guarire la vita, o almeno prendersene cura. E il 
rapporto è sbilanciato, uno a cinque. Cinque opere per guarire, una per narrare. 
Per proclamare che «Dio è così, si prende cura e guarisce. Dio è vicino a te, con 
amore”» Forse ci saremmo aspettati una risposta più risolutiva al dolore delle 
folle, un soccorso più efficiente: perché il Signore soccorre la fragilità dell'uomo 
con la fragilità di altri uomini, anziché con la sua onnipotenza? Perché Lui 
interviene per i suoi figli, attraverso gli altri suoi figli. La risposta di Gesù alla 
sofferenza del mondo sono io. “Dio salva attraverso persone” (R. Guardini). 
«Pregate il Signore della messe perché mandi operai»... e capisco: “manda me, 
Signore, come operaio della compassione, raccoglitore di dolore. Manda me come 
lavoratore della pietà, mietitore di sofferenza; manda me, a mangiare pane di 
pianto con chi piange, a bere calici di lacrime con chi soffre, a lottare con tutti 
contro il male. Manda me, Signore, con mani che sostengono e accarezzano, con 
parole che fasciano il cuore”. La compassione di Dio spezza lo schema 
buoni/cattivi, meritevoli o no. Posa due binari sui quali andare oltre i deserti aridi 
del paradigma buono/cattivo: sono le mani della pietà e le labbra della preghiera, 
che rendono l'amore cristiano ciò che deve essere, un amore sempre meno 
selettivo. Ogni figlio di Dio che ha bevuto alla Fonte Amorosa della vita, merita di 
bere un sorso al mio piccolo ruscello. «Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date». 
Scandalo e bellezza: Dio non aspetta di essere riamato, intanto ama; non attende 
di essere ricambiato, intanto dona. Gesù è il racconto di questo Dio inedito, 
passione di compassione, annuncio che solo un amore senza condizioni può 
generare amanti senza condizioni. 

 



INTENZIONI ALLE SANTE MESSE 
• Ricordiamo il Battesimo di Leonardo Gianella di Andrea ed Elisa e di Isabel Melaj di Elvis 

ed Elizabetta. 

• Ricordiamo Orlando Rossi accolto dal Signore nei giorni scorsi. 
 

Sabato 17 San Nicandro, martire (Molise, +304) 

19.00 Ricordiamo i defunti Carlo Bustreo e Rita Gottardello; Giancarlo Bertolo; Antonio 
Noro; Don Giacomo Lorenzon. 

Domenica 18 11^ domenica del Tempo Ordinario – Anno A (III settim. del Salterio) 

08.00 Ricordiamo i defunti Rino Malvestio e Teresa Cappelletto; Marco Guion; Def.  
Fam. Emilio Vedovato; Giovanni Pozzobon ed Anna Moroni; Remigio Ossensi ed 
Antonietta Magrin; Fulvio Nalon e Daniela Bovo; Aldo e Maria Betto; Giovanni, Alba, 
Pasquale, Carlo, e Regina Gottardello; Gino Gottardello, Agnese Artuso, Antonio Puttin 
e Luigia Pallaro, Maria Cadò; Antonia, Luigi e Natalina Tonellotto; Graziano Chiggiato; 
Vincenzo Casotto; Maria Verzotto, Silvio e Narciso. 
10.30 Ricordiamo i defunti Sergio Martellozzo; Antonio Peron; Visentin Alfiero; Def.  
Fam. Scanferla; Orlando Favero; Giuseppe Ferrara; Gianni Pravato; Piero Trevisan; 
Giacomo Cappelletto; Pietro Cappelletto. 

Lunedì 19 San Modesto Andlauer, gesuita, martire in Cina (1847-1900) 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Alice Pallaro e Urbano Pozzobon 

Martedì 20 San Metodio di Olimpo, vescovo dell’Asia Minore, martire del 3° sec 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

Mercoledì 21 San Luigi Gonzaga, gesuita, (158-1590) 

10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 
18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

Giovedì 22 San Giovanni Fisher, vescovo di Cambridge, martire (1469-1535) 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Luigi Caprino 

Venerdì 23 San Giuseppe Cafasso, sacerdote e formatore (1811-1860) 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

Sabato 24 Natività di San Giovanni Battista 

19.00 Ricordiamo i defunti: Maria e Giovanni Burlini; Maria Zanchin, Natale Vanili; Def. 
Fam. Mason; Lina Baldassa, Lino Gallo e Angela; Def. Fam. Noro; Giovanni Pozzobon, 
Guido e Concetta; Giovanni Conte; Costantino Prevedello; Giovanni Trevisan e Teresina; 
Orlando Rossi 

Domenica 25 12^ domenica del Tempo Ordinario – Anno A (IV settim. del Salterio) 

08.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Pietro Gallo; Graziano Chiggiato; Pietro 
Pallaro, Maria, Guido, Fernando e Severina; Pietro Barban, Ausilia, figli e nipoti 
10.30 Ricordiamo i defunti: Leonardo Niero; Michele Busato e Delia; Pietro Gottardello; 
Vincenzo e Giovanni Amat; Mario Martellozzo 

 

Le intenzioni siano consegnate entro la settimana precedente (altrimenti non si potrà grantire la loro 
pubblicazione). L’offerta è libera, con l’indicazione di 10 € (ad ogni intenzione corrisponde una 
celebrazione, quelle in in più saranno affidate ad altri sacerdoti o missionari). 
 
 


